Chiave di lettura del film "The Truman Show"





Tema del film





Truman non vive una vita normale, ma una vita controllata, guidata, tutto intorno a lui è finto e costruito (il set, alcuni palazzi che sono vuoti ed esiste solo la facciata come l'ascensore, il sole e la luna sono artificiali, ecc.)





Spunti di analisi dei chiavi di lettura





"è tutto vero è solo controllato!" (L'amico): invece non è così anzi è tutto finto


venivano sempre inseriti elementi di pubblicità come la birra, i coltelli, la falciatrice. Dietro tutto quindi c'è sempre un mondo economico ed interessi che si fanno sentire come gli sponsor che minacciano di abbandonare il programma.





Truman: "la classica musica", "una giornata come sempre": nella sua vita tutto è ripetitivo e scontato





Dall'intervista con il creatore dello show:


il nome del creatore è Cristo (che nel suo atteggiamento si eleva quasi a Dio ma è un Dio che ti culla a differenza del Dio cristiano che ti dice che la via da seguire è quella attraverso “La porta stretta”)


"noi accettiamo la realtà del mondo come la si presenta" (Truman non si pone degli interrogativi ma accetta ciò che è intorno a lui così come è)


"gli ho dato o una vita normale" (una vita normale, piatta senza possibilità di scelte che vengono fatte da altri per lui)


"Truman preferisce la sua cella" (nella cella si sente sicuro tranquillo protetto)





Alla fine del film:


Truman parte in cerca di qualcosa (la sua vita gli sta stretta)


Cristo: "avrà paura tornerà indietro" (confida che Truman non avrà il coraggio di andare avanti, ribellarsi e cambiare vita)





Nel dialogo fra Truman e Cristo:


Truman: "era tutto finto?" Cristo: "tu eri vero!" (Era tutto finto compreso Truman che a differenza del resto era spontaneo)


Cristo: "hai paura!" (Cerca di spaventare Truman per non farlo uscire puntando sulle paure che Truman ha dentro)





Spunti di riflessione


Viviamo una vita che ci scegliamo, o una vita decisa dagli altri per noi?


La nostra vita è scontata e ripetitiva?


Cerchiamo di guardare oltre quello che vediamo? Oltre le cose? Oltre gli aspetti esteriori?


Siamo protagonisti principali che le nostre scelte?


Abbiamo il coraggio d'uscire dalla nostra cella dove ci sentiamo protetti sicuri?


Quando cerchiamo di uscire nell'affrontare la vita vinciamo i momenti di sconforto e andiamo avanti con forza? Ci lasciamo intimidire da chi è intorno a noi?


